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Cavidotto

CARTA GEOMORFOLOGICA

Il territorio dell'area in studio presenta una morfologia alquanto regolare di tipo tabulare ed in parte, nelle aree più interne, di tipo

collinare, con paesaggi monotoni interrotti localmente dai gradini riconducibili  agli orli dei terrazzi e dalle incisioni fluviali. L'area in studio

è contraddistinta da un paesaggio con ampie zone pianeggianti,  corrispondenti  ai tavolati calcarenitici ed alle valli fluviali, e con locali

blandi rilievi collinari a forme molto addolcite. I caratteri morfologici sono strettamente connessi con le caratteristiche dei terreni affioranti

e con le strutture tettoniche e per tale motivo non si hanno nell'area in esame particolari strutture morfologiche. Gli elementi

geomorfologici che maggiormente caratterizzano il territorio sono dati dalla presenza di una gradinata di terrazzi marini dislocati a varie

quote comprese tra 0 e 150 m s.l.m., e dalle modeste alture, tipiche dell'area trapanese e marsalese, denominate “Timponi”; in generale

si tratta di modesti rilievi di natura calcarenitica e sabbioso-conglomeratica,  che si ergono di alcuni metri rispetto alle superfici terrazzate

circostanti e che sono riconducibili a strutture morfologiche formatesi in ambiente deposizionale di spiaggia e di dune costiere.

Nella Piana di Marsala-Mazara del Vallo dagli anni ottanta ad oggi sono stati realizzati migliaia di pozzi dei quali alcuni intercettano la

falda idrica superficiale e sono utilizzati per fini domestici; altri intercettano la falda profonda e sono utilizzati per fini agricoli o industriali;

altri sono pubblici, captano la falda profonda e vengono utilizzati per uso idropotabile. Alcuni di questi sono adiacenti all'area del parco

eolico. In particolare le aree del progetto si sviluppano su superfici spianate con pendenze molto modeste e su versanti

caratterizzati  da acclività moderata e da un assetto stabile, in coincidenza con i litotipi a più elevata consistenza

geomeccanica;  i pendii impostati su terreni argilloso-sabbiosi  presentano invece morfologia più articolata localmente segnata

dagli elementi idrografici superficiali.

In un intorno significativo e negli stessi siti di progetto non sono state riconosciute forme gravitative legate a movimenti di

versante in atto o in preparazione tali da compromettere la fattibilità degli interventi da realizzare. Tale valutazione è congruente

con gli strumenti normativi adottati a scala di bacino (Piano Stralcio di Bacino per l'Assetto Idrogeologico, redatto dall'Autorità di Bacino

del Distretto Idrografico della Sicilia). I siti, infatti non ricadono in aree classificate come esposte a pericolosità e rischio da frana per i

quali il progetto risulti incompatibile, né interessate da fenomeni di alluvionamento.

Dall'analisi stereoscopica delle foto aeree di qualche anno fa e dal rilevamento geomorfologico in sito, è stato possibile

verificare che i pendii in studio presentano un andamento morfologico regolare senza segni di forme e fenomeni di movimenti

gravitativi in atto o in preparazione. Inoltre, non sono stati rilevati quei fattori predisponenti al dissesto, infatti: le pendenze

sono poco accentuate, con un angolo medio non superiore ai 10-15° e le caratteristiche litotecniche sono più che

soddisfacenti.

Strettamente alle aree di sedime si ritiene che la realizzazione del parco eolico non inficerà le condizioni di stabilità delle aree

interessate, in quanto con le strutture fondali (del tipo profondo) andranno a bonificare e "chiodare" anche i livelli di terreno

più superficiali sicuramente più alterati e, geotecnicamente più scadenti rispetto a quelli di substrato. Inoltre si procederà alla

sistemazione superficiale dei terreni con regimentazione delle acque di corrivazione.

La posa del cavidotto, per il quale sarà necessario uno scavo limitato nelle dimensioni e nei volumi di terreno rimossi, non

intaccherà i fattori di sicurezza preesistenti delle aree attraversate dall'opera a rete.
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